
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, 
anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei 
comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i 
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto 
queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 
amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per 
i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, 
perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto 
ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, 
ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».  
 

Gioia Piena (https://nellaparola.it – Fra Roberto Pasolini) 
Il lungo tempo di Pasqua non può e non deve compiersi prima di aver ricordato alla 
comunità dei credenti fino a che punto Dio si sia coinvolto con la nostra umanità. Non solo 
con un rapporto di premurosa cura — come quello tra un pastore e le sue pecore — non già 
con un legame forte — come quello tra la vite e i suoi tralci — ma addirittura attraverso una 
speciale intimità di sentimento, di vita e di pensiero che caratterizza ogni relazione di vera 
amicizia: 
«Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena» (Gv 15,11). 
Anche se potrebbe sembrare esattamente il contrario, la vera amicizia non chiude le 
persone nell’esclusività, ma le apre a un’universalità sempre più grande. Gli apostoli hanno 
faticato non poco ad accettare questo modo di agire da parte di Dio. Sono stati necessari 
confronti accesi, preghiere, riflessioni, discussioni e, soprattutto, impegnative conversioni 
del cuore, per giungere a capire che il Dio di Israele «non fa preferenze di persone» (10,34). 
La capacità di costruire rapporti di amicizia si fonda su un cuore libero, incline ad avvertire 
l’altro non come avversario da temere, ma come volto da incontrare e conoscere.  
Avere un cuore aperto e inclusivo non è, del resto, incompatibile con l’attitudine a valutare 
e a scegliere. Anzi, la vita ci mostra come la scarsa abitudine a non stabilire differenze tra le 
cose, le occasioni e le persone ci conduce presto dentro un triste gioco di indifferenze, nel 
quale riusciamo ad avere unicamente rapporti superficiali e occasionali.  

 Vangelo della domenica (Gv 15,9-17) 

 
 
 
 
 
 
 

 
) 
 

6^ sett. PASQUA anno B (salterio 2^ settimana) Dal 6 al 12/05/24 

https://nellaparola.it/


L’amore non è un sentimento, ma un percorso che passa 
necessariamente attraverso la stagione dell’amicizia, 
quel tempo in cui accettiamo di stabilire una particolare 
intimità con qualcuno. Spesso ci illudiamo di poter amare 
senza coinvolgerci veramente con l’altro, senza mai 
correre il rischio di sporcarci le mani con la sua diversità, 
magari per non sperimentare il trauma del rifiuto e della 

solitudine. Ma così facendo corriamo il rischio – ben più grave – di schermarci da ogni reale 
possibilità di «dare la vita» (15,13) e di approfondire il nostro cammino di fede, dal 
momento che «chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore» (1Gv 4,8). 
Solo percorsi di amicizia possono diventare, nel tempo, anche rapporti di autentico amore. 
Solo una graduale compromissione della nostra vita con quella degli altri può autenticare 
quel felice esodo da egoismo e solitudine che il nostro cuore anela e che, in fondo, è l’unica 
cosa che il Padre si aspetta dai suoi figli: «che vi amiate gli uni gli altri» (Gv 15,17).  
 

                                                                         

 

 

 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 6  At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26-16,4  Martedì 7 At 16,22-34; Sal 137; Gv 16,5-11 

Mercoledì 8 At 17,15.22-18,1; Sal 148; Gv 16,12-15  Giovedì 9  At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20  

Venerdì 10 At 18,9-18; Sal 46; Gv 16,20-23  Sabato 11 At 18,23-28; Sal 46; Gv 16,23-28  

Domenica 12 ASCENSIONE DEL SIGNORE  At 1,1-11; Sal 46; Ef 4,1-13; Mc 16,15-20 

 
 

 

LETTURE del GIORNO 

A V V I S I 
• ROSARIO NEI QUARTIERI ore 20,45 

Beinasco: Martedì 7 Via Trucchi - Giovedì 9 Via Rivalta/Via Rivoli 
Fornaci: Martedì 7    Via San Giacomo Giardino asilo Fornaci 
Borgaretto: Giovedì 9  Largo Scirea/Via Stupinigi 
 

• E-Leggiamo il Vangelo: 
venerdì 10 ore 21 - Gesù Maestro 
(lettura e commento semplice e fraterno tra i partecipanti, 
del Vangelo della domenica successiva) 
 

• Celebrazione prime Comunioni 
Domenica 12 ore 11 Santa Maria – ore 11.30 San Giacomo 
 


